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AVVISO 

DELL'EDITORE. 

ECcovi , o Cortefi Leggitori Ita- 
liani, fe <f intenderla vi ag- 
grada , la ftoria di quefta piccola 
raccolta. Il Signor Bonnet man- 
dò già tempo una Memoria fopra 
i Muli al noitro Signor Abate Spal- 
lanzani, il quale a me la trafmife 
di villa, dove allora fi ritrovava, 
dicendomi che io tradotta la pub- 
blicali! , ma prima vedelfi, fc altra 
cofa io rinveniva fullo fteflb argo- 
mento, affin di comporne un libret- 
to di giufta mole. Miglior penfiero 
non mi fovvenne, che di pregar lui 
medefìmoadiftendere un'altra Me- 
moria, e corrifponderc per tal modo 
air umanità deir amico fuo, ed ac- 

a ij ere- 



•M9 

crefcere iliìumero degli Svvertimen- 
ti utili alle fpericnze, coficchè in fi- 
ne noi fa pelli mo e confie fieno quefti 
Muli fabbricati, e perchè o nulla o 
sì poco vagliano a generare. Egli, 
che coltiva lefomme amicizie d ol- 
tremonti e d'oltremari, e nemmeno 
trafeura le mediocri eprefenti, ac- 
colfe le mie preghiere, c la Memoria 
in corto fpazio mi venne bella ed e- 
legante , ed io aggiunli l'opera del fi- 
lofofo Modanefe a quella del Ginev- 
rino. Ma quelle due Memorie, che 
per avventura baftavanoalluopodcl 
pubblico, non erano fufficienti alla 
intenzion mia di rinchiudere in un 
fol volume, ove folfe ftato polfibile, 
tutti gli adulteri! 9 e le infinite lafci-: 
vie della natura, lo adunque mi ri- 
volli a cercare biblioteche, e a con- 
futare uomini dotti, tra' quali uno 

mi 
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mi additò la lettera dell' Hebenftreit 
al Co: di Bruhl , queir eroe del luifo 
in Alemagna, che per non omettere 
verun genere di magnificenza fenza 
punto conofeere le feienze pur le 
protette validamente. Quefta let- 
tera , T altra del Klein , non più ftam- 
pate in Italia, e le riflelfioni fud'efTe 
del Sig. Abate Spallanzani furono da 
me alle due Memorie riunite con al* 
cune mie annotazioni fatte per l' ac- 
quifto di alquante pagine alloftam- 
patore. Equi non voglio tacere che 
nelle mie ricerche molto mi maravi- 
gliai, che non fofle nel Dizionario 
Lnciclopedico un lungo articolo in- 
ferito capace di allungare fin dove 
iovolelfi la mia edizione, e molto 
più mi maravigliai, che un articolo 
breve nemmen ci folte intorno alle 
varietà dei Muli , e alle fuppofte cau-> 

fc 
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fe della loro fteriiità . Una Enciclo- 
pedia di Autori Inglefi farebbe (la- 
ta forfè men frcttolofa e più dili- 
gente a(fai, che non è la france- 
fe, di cui corre una mala voce che 
fuor de* Matematici non troppo 
foddisfi agli amatori delle altre fa- 
coltà. Tale, o Cortefi Leggitori 
Italiani, è la origine di quella pic- 
cola edizione. Voi frattanto di 
buon grado accettate i vantaggi, 
che vi procura il Sig. Abate Spal- 
lanzani * celebre voftro Nazionale, 
ogni giorno afpettatene de' mag- 
giori, e fecondate il fuo zelo, che 
vorrebbe vedervi dirigere le forze 
degl' intelletti voftri preclari a (lu- 
di non indegni del fccolo XVIII., 
e cofpirare cogli altri popoli più 
colti d* Europa all' aumento delle 
cognizioni profittevoli alla Socie- 
tà, 



tà, c foprattutto veder vorrebbe 
convertite le voftre letterarie adu- 
nanze dalla poefia, o a dir meglio 
dalla verfeggiatura alle diflerta- 
zioni intorno i più importanti fug- 
getti delle nobili difcipline , ed 
erette tra voi Accademie feicnti- 
| fiche emulatrici delle foreftierc 
più famofe. Abbiate per ora acuo- 
, re f analifi dei Muli, che io nel 
I mentre che gli Sperimentali tra- 
yaglianQalle loro (coperte dirò coli* 
| incomparabile Fifiologo di Berna % 
j (*) che è configlio fapientillimo 
j . dell'Onnipotenza, chele fpezieba- 
I ftarde non fi moltiplichino all' ec- 
ceflb; e foggiugnerò che gran ven- 
tura farebbe, che quefto come nel 



f*J Ira provifiit fummus rerum *A*biftr , ne 
no'vde in infinitum fp*ries animalinm C7* pUn- 
tdrun: n<ifccrentur . A'bert. Hallcr Elcm. Phl- 

6ol. T. Vili. pag. 104. 105. 
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fìfico, così accader poteffe in tutti 
gli altri ordini delle cofe, poiché 1 
non avremmo tanta propagazione 
di moftri , che meritano cT efler 
detti gì' ircocervi e gì' ippocentauri 
della morale, della politica, e del- 
la letteratura. Vivete felici, Cor- 
tefi Leggitori Italiani, eferbateuna 
parte del voftro favore all' Editore 
ancora, che non meno del "Signor 
Abate Spallanzani c follecito dell' 
onore, del piacere, e de* fortunati 
progrelTi dell» fua Nazione . 1 

: 
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ECcovi) mio caro Collega , Me- 
moria fopra i Muli, che Voi mi 
richiede fic nella voftra Lettera <iel me fi 
di Marzo ultimamente tra fior fi. Ci ho 
fatto alcune aggiunte , che non vi fa* 
ranno forfè di fi are * Sarebbe co fa molto 
defiderabile che i Tifici di tutti i paefi 
deli Europa gareggiajfero tra loro ri* 
petendo e variando esperienze così pro- 
prie a chiarire il gran miftero della 

A Ge- 
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Generazione . Io certo non ho mancato 
di esortarceli nelle mie Confidera- 
zioni fopra i Corpi organizzati . 
J* Principi ftejp dovrebbono prender 
diletto nelt incoraggiare efficacemente 
i dotti, affinchè con ficr afferò le loro 
vigilie a ricerche tanto importanti. 

Bonnet . 
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MEMORIA 

SOPRA I MULI. 

» ■ ■ — • — 

• • • r 

No de 1 mezzi più diretti 
per giugnere a fpargere 

Jualche luce fui gran mi- 
ero della Generazione è 
quello per mio avvifo di 
riunire molte offervàzioni intorno la 
ftruttura dei Muli," 

Mulo fi chiama ogni individuo, che 
proviene dal commercio di due indi- 
vidui di fpezie diverfa . 

Io ho fatto grande infiftenza fu quefto 
punto rilevante nelle mie Co?iftderazió* 
ni j opra i Corpi Orgam%%ati > (*) e iti 

A 2 " ua c 

O Quefto libro pubblicato nel 176Y in Am- 
fterdam preflb Rey i voi. iw-8°. fi vende an- 
cora dai libraj Ginevrini.. ; 
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un modo particolare nel VII. Capitolo 
del Tomo II. 

In una lunga nota, che principia alla 
pag. 247. del medefimo volume, ho in- 
dicato i Rifultati delle Oflervazioni fat- 
te d'ordine del Re di Polonia, Elettore 
di Saffonia, fopra il Mulo che fi forma 
dal commercio dell'Afino colla Cavalla. 

Alla pag. 231. dello fteflb volume ho 
parlato della bella fcoperta del Signox; 
Hériflant circa Y organo della voce di 
quefta forte, di Mulo; e alla pag. 263. 
e feg. ne ho di nuovo introdotto il ra- 
gionamento, difcendendo quivi a qual- 
che particolarità , e moftrando quanto 
quefta fcoperta' fià utile a cohofcere Vìfr 
jluenza dei feffi . ^ 

finalmente io mi fono fpiegato in 
quéfti termini alla pag. 235. „ Non ci 

fianchiamo d'offervare, di notomiz- 
p zare , di paragonare . Il Toro ha 
„ quattro ftomachi, e T Afina un folo. 
„ Dalla coppia del Toro coli' Afina na- 
„ fce unBofmulo,(i) di cui non abbia- 
mo 

(1) la franccfc detto Jumir. 
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,J mo la notomia , ed ottima cofa pur 
„ farebbe che l' àveflimo . Se pur fufli- 
„ ftono i principii , donde io parto, il 
„ Bofmulo aver non dee i quattro fto-^ 
„ madri del padre; ma è poflìbile, che 
lo ftomaco unico , eh' egli avea neU* 
oVaja della madre, foggiacela a gran* 
di cangiamenti per l'influenza dello 
5) fperma, e che tai cangiamenti vada- 
, 5 no tant' oltre , che lo ftòmaco ne 
fembri dirò così divifo o moltipli- 
cato. " , - 

\ I Bofrhuli fono comuni riel Piemon- 
te, come ce ne avvifa Leger nella fuà 
IJloria delle Valiti Io ho ricopiato alla v 
pag. 277. la citazione feguente del Si- 
gnor* Bóuirgiièt- nelle 1 fue Lèttere Filo- 
fofiebb. Nel Piemonte s'incontrano 
„ de' Bofmuii , che fi dividono in due 
„ claffi r la prima, chè nafee da un Afi- 
„ na e da un Toro , vien detta Bif; e 
^ la feconda , che dà un Toro nafee e 
„ da. una Cavalla , fi nomila Baf. ' (2) 
. 1 * ìi r vi A- 3 - ■ r ■ 1 . .ìSin- -, 

(i) Bofmulo, animale generato da un Toro 
c da una Cavalla, oppure da un Toro e da un 
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Sinora, che io fappia, non fi è fatta 
alcuna notomia del Bofmulo, almeno 
con quella intenzione che io vorrei • Il 
Signor Reayrour ne ebbe già gran de- 
fiderio, e non potè ottenerla. A me 
giova fperare dalla generofa e valida 
protezione, che S. M. il Re di Sarde- 
gna accorda alle Scienze, che la mede- 
fima M. S. fi degnerà ordinare a qual- 
cheduno de' più abili Anatomifti della 
fua Univerfità una operazione si condu- 
cente ad accrefcere e perfezionare leno- 
ftre cognizioni fopra una parte delle più 
ragguardevoli della Fifica. Inoltre io fa 
quanto fiami lecito confidare a queft' 
uopo nella bontà, con cui Sua Em. il 
Signor Cardinale delle Lanze mi ono-. 
ra , e nella follecitudine che quello Por- 
porato dimoftra dei progrefli della Ifto- 



Afina. Eflb è molto familiare nelP AuYcrgne* 
dove ferve d* fomiere : rafTomiglia alla Vacca 
nella tefta e nella coda , e al Cavallo ne* piedi 
c nrlle reni . Le Aie c^orna, fono piccole aflai . 
V. Manuel Lexique &c. à Paris 17$$. 

(3) Tutta P Italia dee compiacerli , e far eco 
a quella lode giuftiflìma del Sig Cardinal delle 



ria Naturale • (3) 



L'Ana- 
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V Anatomifta deftinato a tale efpe- 
rienza dovrà foprattutto intcrtenerfi del- 
le parti interiori , e in ifpezieltk di quel* 
le della digeftione e della generazione * 
Nemmeno egli trafcurera le parti efte- 
riori, mafllmamente la tefta la groppa 
e le eftremitk. Gran ventura poi fareb- 
be, ch'egli fteflb fofle bravo Difegtia^ 
tore, e quando no che fertipre ne aveflfe 
uno a fuoi fianchi , e che fi defle il pen- 
fiero d* indirizzarlo , poiché i più valo- 
rofi profeflbri raro è che pofleggano l'ar- 
te di ben vedere . 

Troppo fpeflb avviene, che i Fifici 
dannò per uippofta la bòntk delle figli- 
re, e fi perdono intieramente nella pun- 
tualità delle defcrizioni . Altre dilpofi- 
zioni io fono in diritto di efigere da quel 
tìfico, che afluma di fcorgere i miei paffi 
nel dubbio fendere della verità, 
t Io non vorrei eh 1 ei leggefle il mia 
libro prima di avere adoperato il fuo 

A 4 col- 

Lame, che coltivando le lettere, e favorendo 
i Letterati Fa tanto onore alla Porpora , e. alla 
fua Nazione . 
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coltello , coficchè neli' accignerfi air 
opera follo, come volgarmente fi dice, 
tavola ra/a y nè vedette nella natura le 
cofe che non ci fono. 

Laddove folle poflìbile efeguire fimile 
anatomia in prefenza di alcuni Profef- 
fori, fi avrebbero cosi tali teftimonj, 
che verrebbero a renderne vieppiù in- } 
dubitata la verità. ^ 

D' altronde farebbe neceffario procu-, 
rare atteftati circa l'origine del Bofmu- 
lo , o de Bofmuli , che fi voleffero in-, 
ridere. . * ; 

: Non fi ha veruna buona defcrizione 
di quefti Muli; ma il travaglio, che ora, 
io propongo, Supplirebbe a tutto ciò. 
che manca in quefto genere, ' * ' • . 2 

Io ho pocanzi accennato le fco- 
perte dei Signor Heriffant circa f or- 
ganò della voce del Mulo • fchi mai de- 
ìiderafle faperne le minute circoftanze, 
ricorra alle Memorie dell'Accademia; 
delle Scienze di Parigi per l'anno 1753. 
Quefto eccellente Ànatomifta ha feo- 
perto, che l'organo della voce dell'Ali* 

no . 

• .•1. > > > • • 
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no è uri iftromento compoftiffimo, for- 
mato dalla riunione di niohe parti , di 
cui la principale è modificata alla fog- 
gia di un tamburo* .«-••*-. ; . . . j 
: Si rifcoatra a un dipreflb la medefima 
corruzione nell'orfano della voce del 
Mulo; di quello,, io. m'intendo, che 
nafee dal commercio dell' Afino colla 
Cavalla. L'organo della voce del Ca- 
vallò è parfo meno comporto al:noftro 
Offervatore , quantunque fi fappia che 
lo è più di ' quello di qualfi voglia altro 
quadrupedò. 1 ■ > < ; 1 i L 

• Ora fi tratterebbe di fapere quali 
precifamente fieno le differenze , che 
palfano fra 1' organo della voce dell' 
Afino e quello del Mulo . Il Signor He- 
riflant non aflerifee che quefti due. 1 or- 
gani fieno aflblutamente i medefimi ^ 
ma foltanto dice che fono preflbchè 
fimili. . . \ (»• ' .: * 

. Si tratterebbe davvantaggio di af- 
ficurarfi mediante ? detenzioni* delica- 
te, fe non ci foffero per avventura 
nel!' organo della voce del Cavallo 
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certe parti tuttavia incognite, le quali 
modificate dall'atto della generazione 
giugneflero ad imitare certe altre parti 
dell'organo della voce dell' Afino. 

Io ho invitato nel mio libro il 
Signor Heriflant a rinnovare le fue 
inveftigazioni intorno quella impor- 
tante materia, donde poflòno tanti 
lumi derivare fopra uno de' più re- 
conditi mifteri della natura. Ce l'ho 
invitato altresì nelle mie lettere; ma 
le occupazioni di un altro genere a 
lui fopravvenute non gli hanno per- 
meflb di condifcendere alle mie pre- 
mure . 

\ Se Y Anatomica, o gli Anatomi- 
fti cho? -faranno incaricati dell' anato- 
mia dei Bofmuli, voleffero compren- 
dere nelle loro ricerche i nuovi og- 
getti, che io ad eflì propongo, io 
quafi non dubito che non veniflero a 
capo di fciogliere ùn gran Problema. 

Almeno io mi perfuado che non fi 
dimenticheranno di confiderare l'or- 
gano della yoce dei Bofmuli . 

Si 
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Si acquifteranno, io credo, colle 
dotte loro ricerche un diritto incon- 
traftabile alla riconofcenza del Pub- 
blico, e foprattutto dei veri Fifici. 

A *l » "«o • / . 
AGGIUNTE, 

SUa Eminenza il Sig. Cardinal delle 
Lanze fi è graziofamente impegna- 
ta a foddisfare i miei defider j , facendo 
venire un Bofmulo dalle valli del Pie- 
monte, facendolo notomiazare fotto de* 
proprj occhi da due Anatomifti de' più 
abili di Torino , e trafmettendomeae la 
defcrizione infieme con difegni molto 
eleganti ed efatti • 

Per mala ventura non fi è trovata 
nel plico T atteftato dell' origine dell* 
animale , poiché V Em. Sua non aveva 
potuto procurarfelo : ma il medefimo 
Signor Cardinale ha avuto la benigniti 
di promettermi che farà incidere un fe- 
condo Bofmulo, la cui nafcita farà au- 
tenticamente riconofciuta . 
La femplice infpezione della figura 

t dell' 
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dell' animale bafta per darne a divedére , 
che quefto altro non era che il Mulo 
ordinario \ che fi chiama Bardcau, e che 
fi genera dai commercio del Cavallo 
coll'Afina, non già un Bofmulo propria- 
mente dttto loffia tra Mulo próvegnen- 
te dal commercio del Toro coli' Afina. 

Ciò fi rileva eziandio dalla infpezio- 
ne delle 'figure delle parti internerei 
dalla loro fpiegazione; i La- laringe, la: 
glottide, e lo ftomaio ne fornifcona 
pruove più) che fufficiciiu ; c- 

Quefto fatto adunque ferribra confer- 
mare il giudicio, che il Signor Buffon 
ha recato dei Bofaiuli nel Tuo Difcorfò; 
fopra la Degenerazione degli Animali y 
die fta inferito irei' XIV. Tomo «Iella 
fua Moria Naturale; Egli pretende pag.* 
347- e 34^- che il Bofmulo fia un ani- 
tifai chimerieo ,H> una parola che non ab- 
tèa ' oggetio veruno reale; Dice eh' egli 
li e iatto condurre di quefii Bofmuli , e 
che $ inf pacione delle parti efteribri non 
meno che il taglio delle interiori gli hx 
comprovato che i Bofmuli ?ìon erano che 
Bardeaux . Ei 



Digitized 



)( xiii. )( 

. r Ei foggiugne „ che la natura del Tò- 
„ ro troppo è lontana da quella della 
„ Cavalla, onde non poffono vicende- 
„ volmente cooperare alla propagazio- 
„ ne . Il Toro ha quattro ftomachi , del- 
„ le corna , e il piè feflb , laddove che 
„ la Cavalla è folipeda, priva di cor- 

na , ed avente uno ftomaco folo : 
„ fenza che le parti genitali fono diver- 
yy filfime tanto nella grolfezza, quanto 
yy ìlelle loro proporzioni. " 

Per l'oppofito leggefi in un foglio pe« 
riodico(4;la defcrizione diunBofmulo 
femmina, di cui fu fatta la notomia 
nella Scuola Veterinaria di Lione per 
opera del Signor Bourgelat , che fembra 
deporre in favore della reale efiftenza 
dei Bofmuli. 

- Si oflerva in quefta defcrizione, che 
lo Jìomaco era conformato appunto così , 
come quello è del Cavallo , fe non che 
era molto piti grande . - ;J 

- La medefirna defcrizione fi conchiu- 

de 

a 

....... C 

(f^ Vvévunt-Courtur n°. Jo. e Jl. J767. 
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de colle feguenti parole. „ Da quefta 
„ notomia comparata , e dalla deferì* 
„ zione, che fi è veduta precedente- 
„ mente , pare che ne rifultijche que- 
yy fta Bofmula partecipava affai più della 
„ Cavalla che del Toro tanto per la 
„ forma efterna, quanto perla interna 
„ coftituzione , e Soprattutto per quella 
„ dello ftomaco , che nel Toro ha for- 
yy tito una organizzazione caratteriftica 
M affai in grazia del fuo ruminare . Dal 
yy che fi conferma, che i Muli fi acco- 
yy ftano fempre più alla natura della 
„ femmina > che gli ha partoriti , che 
„ non a quella dei mafehio^come tutti 
n lo infegnano i Naturalifti. " 
_ A me pare che tutto quefto cofpiri 
a corroborare i miei principiL Il liquor 
re feminale del Toro fe non ha prov- 
veduto il fuppofto Bofmulo di quattro 
ftomachi y almeno ha d' affai ampliato 
lo ftomaco unico del Cavallo . 
../Ma quefta notomia della Scuola Ve- 
terinaria di Lione di gran lunga non 
balta a ftabilire V efiftenza dei Bofmuli in 
: .... guir 
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guifa che più non fe ne poffa dubitare ; (5) 
t molto meno effa poi foddisfa all'altro 
intento di fornirci tutte le cognizioni , di 
cui abbiamo meftieri circa l'organo della 
voce del Bofmulo, ciocche nel cafo noftro 
coftituifce un punto de' più effenziali . 

Sarebbe dunque a defiderar grande- 
mente , che fi aveffe ricorfo a nuove no 
tomi e , e che quefte faceffero maggiori 
progredì, che non ha fatto la dianzi ri- 
ferita. Nella mia Memoria fopra i Muli 
io già ho indicato i multiplici fini , che 
un Anatomifta illuminato dovrìl prefig* 
gerfi in q uefìa importante materia * 

ÀMA- 

(5) Anche al celebrati (limo Alberto Hallcr 
rifta molta dubbrofa V eitftenza dei Bofrrìuli, 
come fi ricava dalle tegnenti parole tratte <U' 
fuo* Elementi di Fi fi elogia Tom. Vili. pag< 9. 
dell'edizione di Berna \"]66. Ifyn ita cer$um 
eft , ncque nupen's C tecuratrs experimmtit , a»t 
otuÌAf'frnm teflium y mt èncificnum baùemn 
confirmatur ex equa o* tauro, aut ex tour 9 
ty aftìu % aut ex equo O* varca mufi geniti 
provenire . E H» altro luogo egri rende una 
pofinva ragione del (ita dubbio con qurfte al- 
tre parole: Mibi enim )uu omnin* nimia* nti~ 
ientnr : ncque ulla penfs taurini ad waynam 
cqu* efi pmporth . ib. pag. 9. 
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AMATISSIMO E RISPETTABILISSIMO 

COLLEGA. ... , 

. • « - 

t • 

# • • t 4 

-, 1 3 

Dall.t VUleiiUUiYA del Collegio 
denotili di Modena 2 J. ***o- 

' Jh 1768. '■ 'Ut < ! i 3 

• ■ • i. 1 ■* 

• r r» ■ • • • , t 

LA voftra Memoria fopra i Muli; 
che mi avete mandata, Amatif- 
fimo e Rifpettabiliffimo mio Colle* 
ga, fi può chiamare una di quelle O- 
pere, che piccole fono per la mole 
e maflìme per l' eccellenza:. Le ' fpe^ 
rienze che proponete da farfi non pof- 
fono effige più intereflanti, e i mezzi 
ehe fuggente fono dei più ficuri.per 
non errare ne* fifici intralciati fentieri. 
Le zelo che regna nel voftro Scritto 
è proprio di un vero Cittadino Fila- 
foio, le vedute fono penfanti, giudi- 
ziofi e delicati i rifleflì, in una pa- 
rola è limile in piccolo alle altre Ca- 
pere voftre, che fanno le delizie dei 
moderni Naturalifti. Stimato avrei 
dunque di commettere un peccato iii 
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letteratura, fc refo non l'averti pub- 
blico con le ftampe; e il libricciuolo 
fteflb, cred* io, fe ne farebbe doluto . 
Poiché defiderando egli giovare altrui, 
cotal defiderio rimafto farebbefi ino- 
perofo , nel che fon ficuro che quan- 
tunque voftro non Tavrefte al certo 
approvato . Alle utili voftre infinuazio- 
ni mi è caduto in penfiero d'aggiugner- 
ne alcune mie. Concernono lo fteffo 
argomento , quantunque rifguardino 
animali infinitamente più piccoli; dai 
quali però trar ne portiamo per ventu- 
ra eguali lumi, che dall' efercizio fu i 
grandi. Sapete che la grandezza non 
può imporre che a quelli, che ignorano 
che la Natura lavora in piccolo, come 
fa in grande . Senza che voi medefimo 
prima di me conofeiuto avete la fom- 
ma importanza della prefente infi- 
nuazione . Non riguardate però que- 
lli miei pochi fuggerimenti , che come 
le prime linee di una Scrittura, a cui 
avrei dato corpo, e che forfè riufeita 
farebbe men difettofa, fe per qualche 

E tem- 
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tempo avelli potuto tralafciare il Libro 
già avanzato delle Riproduzioni Ani- 
mali , fenza che quefto fe ne offendeffe. 
Se i miei inviti , e affai più i voftri in- 
voglieranno gli Oflervatori Italiani a 
metter mano all'opera, ne farete avvi- 
fato, come adeffo vi avvifo dell' im- 
pegno prefo a mia inftanza da un Me- 
dico Profeffore di una rinnomata Uni- 
verfita d' Italia di procacciare Y accop- 
piamento di un'Anitra con un Gallo, 
da cui dicefi procrearfi un Muletto, che 
ha i piedi del Padre; fatto non ancor 
meffo in chiaro abbaftanza, come fape- 
te, e che potrebbe fe non fciogliere il 
nodo, almeno rallentarlo affaiffimo . Se 

NaturalìiH ftranieri feconderanno i co- 
muni noftri voti, voi prego altresì a 
farmene confapevole ; e fono ec. 

// Vofìro 
Spallanzani. 



iNyi- 
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INVITO 

A intraprendere fperienze , onde avere 
Muletti nel popolo degt Infetti per 
tentar di feiogliere il gran Problema 
della Generazione. 

IN quella fchiatta di animali non 
abbiam muli naturali, per quanto 
io ini fappia. L'arte però ce ne potreb- 
be forfè proccurare. Sappiamo eflerci 
alcune farfalle mafehi, che fono arden- 
tiffime, nè ceflano di fare ogni sforzo 
per accoppiarfi con la femmina, febbe- 
ne trattati alla dimeftica dall' Oflerva- 
tore . Di quello genere fi è la farfalla 
a noi tanto famigliare, cioè quella del 
baco da feta. Giugne appena il mafehio 
a falutar quella luce, che va in traccia 
della femmina per maritarfi con lei ; e 
ognun fa quelli maritaggi quale van- 
taggio apportino alla Società. Ma oltre 
' quelle fpezie di farfalle ve n'ha alcune 

B 2 al- 
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altre di genio fomigliantiflime, come 
quelle che vengono dai bruchi dell' ol- 
mo, di cui fa menzione il Reaumur, 
Quanto la femmina è pigra e difutile , 
altrettanto il mafchio è vivace ed atti- 
vo. Sembra egli nato unicamente per 
propagare la fpezie ; poiché niente de- 
fiderofo di cibo cerca fubito di accop- 
piai . Dal quale ardentiflimo defiderio 
ne nafce che tratto dall'odor della fem- 
mina non ha difficolta paflando pe' cre- 
pacci delle tìneftre d' intruderfi , malli- 
me in tempo di notte.nelle camere chiù- 
fe , e di andarla a vifitare , e di traftul- 
larfi con lei, quantunque cuftodita den- 
tro le fcatole , purché fiavi un fufficien- 
te pertugio, onde poterfi infinuare. Fe- 
nomeno, a cui non avrei s'i di leggeri da- 
to fede, fe replicatamente veduto non 
r avefft nel villereccio foggiorno di Boa- 
porto • E tanta è la vivacità , e V ardo- 
re del mafchio, che celebra eziandio le 
nozze, quantunque l'amata femmina ri- 
pofi fulla mano di chi l'offerva. Nulla 
ovvi dunque di più facile , maflune al- 
le- 
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levando i. bruchi , quanto l'ottenere in 
cafa propria fimili matrimonj . E ficco- 
me il mefe di Luglio fuol effere il tem- 
po deftinato agli amori delle farfalle 
dell' olmo ^ così a un tempo fteflb fi pof- 
fono avere gli 'accoppiaménti di quelle 
farfalle, e di qùellè del baco da feta.« 

Ma perchè 1 induftria del Filofofo in 
vece dei matrimonj legittimi non ne 
potrebbe ottener degli fpurii, ficchè in- 
tlucefle le farfalle v. g. dell'olmo a. ma* 
ritarfi con quelle del baco da feta? Vo- 
glio dire dolcemente ingannandole, tal- 
ehèùnendofi con lafpezie altrui credef- 
fero di tinirfi con. la propria. Quanto 
alle femmine . febbene di fpezie diverfa 
la cofa fémbrami molto accomodabile, 
La loro inerzia!, e infingardaggine pare 
concorrano mirabilmente all' intento • 
Con indifferenza la maggiore del mondo 
ricevono il mafchio , fenza quafi mai nè 
cercarlo, nè /uggirlo. Sembra che il 
loro agire fia meramente paffivo* Tutta 
V aftuzia cofcfifte dunque nell' indurre il 
inafchio ad unirfi con femmina non fua . 

. ] B 3 L'odo- 
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r L* odore della femmina propria unito al 

defiderio accefiflìmo di sfogar le fue 
brame, e la qualche fomiglianza, pre- 
cipuamente nel colore, tra le femmine 
proprie, e le altrui, crederei mezzi ef* 
ficaci a fedurlo. Oltre il g& detto in- 
torno alla potenza degli eflluvj femmi- 
nili ad attrarre i mafchi, eziandio a 
diftanze notabili , ho con piacere offer- 
vato che coftoro non rifiniicono di fcor- 
rere, e di aggirarti fu quelle carte , que 1 
legni, que' panni ec. ove di frefco ha 
albergato una o più femmine , fenza cu- 
rarti di andar via, comecché agiliffiiTÙ 
al volo. Dirò di più. Trovandomi un 
giorno in aperta campagna due o tre di 
quefti falacifiìmi mafchi cominciarono ad 
a^girarmifi intorno, a lanciarti contro 
leveftimenta, eafcorrere rapidamente 
fulle medetime ; e quantunque da me 
moleftati , e più volte cacciati via , re- 
plicavano con mio ftupore lo fteflìflimo 
giuoco: la qual cofa riflettei pofcia da 
altro non derivare , che dall' effere ftate 
quelle vefti dentro un larga forziere 
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unitamente a una fcatola racchiudente 
alcune farfalle femmine di fimil razza è 
E come dunque non è credibile che 
queiV efll lì accoppino con le farfalle 
de' bachi da feta, qualora quefte farfallè 
tenuta abbiano compagnia a quelle dell' 
olmo, ed imbevute Genfi, dirò così, 
de potenti loro effluvj ? Un foi mafehio 
di quella fchiatta è capace di fecondare 
più femmine. Non fo fe per ottenere 
quefti matrimoni, quali dilli, illegitti- 
mi tornaffe meglio che la farfalla maf- 
ehio fofle ancor vergine, oppure che 
guftati aveffe i femminili ampleflì . In 
tale incertezza fi potrebbe tentar l' uno 
e T altro. E fe mai Y odore trasfufo 
per la vicinanza dalle femmine de' bru- 





7 




il 



all' accopiamento , farebbevi un efpe* 
diente valevoliffimo a rafforzar queft* 
$dore. Il corpo delle farfalle femmi* 
ne dell* olmo è pieno zeppo di peli ; e 
di quefti fe ne fervono per coprir le lo* 
ro uova, e guarentirle dagU infiliti ftraù 
e; B 4 nie- 
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m'eri. Fatto pertanto un cumulo gran- 
de di quefti peli, vi fi potrebbero av- 
volgere leggermente , e tener dentro le 
farfalle del baco da feta, perchè s im- 
beveflero di odore più forte, e così fof- 
fero ai mafchi foreltieri di maggiore in- 
centivo ad accoppiarfi con loro. Mi ven- 
gono alla mente altri mezzi, atti elfi 
pure a favorire l'intento, e che la bre- 
vità mi obbliga di tralafciare . Parlo a 
quelli che allo fpirito oifervatore accop- 
pian T altro di combinare, a cui bada- 
no pochi dati per far molto viaggio . 

Che fe con quelle, e fimili induftrie 
fi venilfe a capo del defìderato accop- 
piamento, che fecondaffe i voti dell'avi- 
do Oifervatore, quelle fatiche verreb- 
bono vantaggiofamente ricompenfate . 
Poiché laddove negli animali non (og- 
getti a cangiamento di flato fi ha una 
fola maniera di Muli , nel cafo noftro 
fe ne avrebbero più, e cosi potrebbe!!* 
venire più in chiaro della grand' opera 
della Generazione. Bruchi, criTalidi , e 
farfalle fono le tre comparfe che fan- 

..... : L. no 
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no i noftri animali nel gran teatro deli' 

Uni vedo. E ciafcuna di quefte com- 
parfe in quei d' una fpezie quanto mai 
differifce da ciafcuna di quelli dell' al- 
tra ! I bruchi dell'olmo fono ofcuri, ve* 
(liti d' una felva di folti e lunghiflìmi 
peli; quei da feta fon quafi ignudi, di 
color cenerognolo, o di un verde gial- 
liccio. La grandezza negli ultimi è a un 
dipreflò in tutti eguale, e ne' primi affai 
diverfa , fapendofi che que' bruchi dell* 
olmo , che debbono mettere a luce le 
farfalle femmine, fono aliai più grotti 
degli altri, da cui ne nafcono imafchi. 
Quelli da feta fono cosi detti , perchè 
lavorano il bozzolo, entro cui incrifa- 
lidati come in tomba fi chiudono, quan- 
do quei dell'olmo s' incrifalidano, re- 
ftando quafi ignudi. E quella crifalide 
negli uni e negli altri diflFerifce si nel 
colore , Che nella rifpettiya grandezza. 
Finalmente gli animali volanti dei ba- 
chi da feta poco variano tra loro in 
grandezza; e i mafchi dell'olmo fono 
di lunga mano più piccoli delle ferri- 
mi- 
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inine. Ma che diffi più piccoli? In «juet 
Ita fpezie di farfalle v' ha più diverfitk 
tra due individui folo difcrepanti nel 
fcflb^chc tra molt' altre di genere to- 
talmente divcrfo . La divertita delle 
parti efterne nelle accennate due fpezit 
C infetti c'induce a penfare che le in* 
terne, fe non tutte, almeno molte, fono 
tra loro diflbnili . 

Ma quale farà la fpezie di muletto, 
the indi ne proverrà , cafo che V efito 
corrifponda a noftri delìderj ? Quali fa- 
ranno le fomiglianze , e le diffomiglian- 
ze effenziali e rilevanti coi genitori 
nello ftato di bruco , nelF altro di crifa- 
lide , e nel terzo di farfalla ? Quale farà 
l'indole fua , il fuo genio , i fuoi colto- 
mi ? Giunto all'etere di animale per- 
fetto, a fia di farfalla, farà egli privo, 
come d'ordinario a' Muli interviene, 
del nome di padre , o di madre ? Ma 
freniamo la noftra curiofita , o piutto- 
fto cerchiam di appagarla coli' induzio- 
ne dell' efperienza* 
. Chi ha qualche notizia d' Infetto- 

lo- 
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logia facilmente fi accorge che v' ha 
altre farfalle, maflimamente notturne, 
a cui polliamo rivolgere \g noftre mire 
per quefto genere di efperimenti» Solo 
riflettafi effere ottima cofa lo trafee- 
glierne di quelle, che ci efentano di 
alimentarle ( che di vero farebbe ma- 
lagevole affare il dovere preftar loro 
l'occorre vole cibo) ma che nate di frefcO 
danno fubito opera alla propagazione. 

Nè mi fembra indifferente a dar nuo- 
va luce a quefta ofeura materia l'altro 
genere d'infetti, che non foggiace a can- 
giamento di flato • Ne accenno poche 
fatte di quelli , che a noi fono più co- 
munali, e i cui tentativi nulla, o po- 
chi ffnno coftano al Filofofo. Efempio 
ne fieno primamente i lombrichi tefre- 
ftri. Quantunque ermafroditi, eiòc cor- 
redati dei due feffi , ciafeun individua 
non può fecondar fe medefimo . Abbi- 
fogna del conforzio di utì' altro , ihercè 
cui riceve e di, è fecondato e fecónda* 
Altri ftanziano nel concime , altri in 
terra umida e grafia* Sebbene quei del 

con- 
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concime vivono anche, e beniflimo il 
accomodano al foggiorno dei fecondi , 
come ho io Jteifo provato. Sì gli uni 
che gli altri fono di diverfe razze. Que- 
lla diverfità rifiede precipuamente nel- 
la forma e grandezza del corpo, e nell' 
organizzazione diffimile di alcune par- 
ti interiori. Tali differenze fi polfo- 
no leggere nell' elegante Trattato di 
Francefco Redi degli Animali viventi 
vegli Animali viventi . Si accoppiano iti 
primavera e in autunno : io almeno in 
quefti due tempi ne ho fempre trovato 
infieme uniti moltilfimi . Cuftoditi in' 
vafi con terra grafia vivono anni iate^ 
ri, e propagano allegramente . A cer- 
car dunque, fe fi poflano aver muletti 
in quefta maniera di vermi, non deefi 
far altro che metterne due di fpezie 
differente per ciafqhedun vafo . Una 
cautela, (oltre l'andare fmovendo, ed 
$met£ando lg tejfà ) è dell' eftrema im-: 
portanza . Eflfer bifogna.più che ficuro 
che la terra albergatrice di ciafcuna cop-. 
pia non covi in feno qualche uova di 



Digitized by Google 



)( xxix. )( 

lombrichi. Un folo che furtivamente 
nafceffe potrebbe guadare il più bello 
delle fperienze . Ad acquietare la filolo- 
fica cofcienza non evvi mezzo più effi- 
cace, quanto il diffcccar fommamente 
la terra, di che vogliamo far ufo, ai 
caldo raggio del Sole. Si facendo le 
uova fi diffeccano effe pure , e pe- 
rifcono . 

Ai lombrichi potrebbero tener dietro 
le chiocciole , e i lumaconi , animali 
effi pure ermafroditi alla maniera dei 
lombrichi . I euriofiffimi loro amori 
legger fi poffono preffoi due fommi Na- 
turalifti Svammerdamio , e Redi. Il 
primo defcrive altresì differenti fpezie 
di lumaconi, e di chiocciole, la qual 
differenza riluce anche più dalle finiffi- 
me ed efattiffime notomie, che ne dà. 
Però chi ha talento di' efercitarfi nelle 

?>ropofte fperienze farà bene, che con- 
ulti prima quefto celebre Autore. Non 
parlo del cibo, onde alimentanfi, per 
effere a tutti notiffimo. 
E qui potrei foggiugnerne altri non 

po- 
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pochi, fe chi è avvezzo ad efpiar la 
Natura non fapefle trovarli da le . Fi- 
nifco col defiderare un requifito nel no- 
ftro Offervatore, oltre il fupporlo libe- 
ro affatto da qualunque prevenzion di 
fiftema; ed è che in grado eccellente 
poffegga l'arte di notomizzare tai be- 
ftioluzze. Il forte del Problema fta nel 
t faper nettamente le relazioni, che parta- 

no tra la ftruttura del Mulo in queftio- 
ne, e quella de' fuoi genitori: cioè s ei 
più partecipa della natura del padre , che 
della madre, o viceverfa; e pofto che 
Cavi tale divario , a che precifamente 
riducali. La qual notizia non potremo 
con precifione acquiftare giammai, fen- 
za effere in fatto d' infetti valente Ana- 
\ tomico. A quefto prezzo fiam ficuri di 

promuovere quefta importante materia; 
e cos'i le noftre fcoperte non foffriranno 
per l'avvenire il minimo oltraggio. ; 
> ... • ..... • , 
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LETTERA 

DEL SIGNOR 

DOTTORE HEBENSTREIT 

Decano della Facoltà' Medica , 
e Professore a Lipsia 

A S. E. IL SIGNOR 

CONTE DI BRUHL 

CAVALLERIZZO MAGGIO) E DEL 
Rh DI POLONIA ELETTORE 

■ DI SASSONIA. 

• 

IO mi follecito di efeguire gli or- 
dini di V, E., e di efporle alcuna 
delle ragioni, che l'Anatomia fom- 
miniftra per ifpiegare la fterilita dei 
Muli. Uomini dotti ho io chiamato 
a parte delle mie ricerche , e molti 
fpettatori fono ftati teftimonii delle 
medefime, non volendo io unica- 
mente fidarmi ai proprii lumi . 

La quilHone propofta fi aggira Co- 
pra una verità già riconofciuta , alla 
quale non fi è potuto opporre pur un 



efem- 
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efempio in contrario ; ed è che i 
Muli , quantunque abbiano gli organi 
dei due fefli , tuttavolta non fi molti- 
plicano nè accoppiandoli tra loro, nè 
ciò facendo cogli Afini , o coi Ca- 
valli . Quefto vien confermato dagli 
Autori antichi e moderni ; e la Santa 
Scrittura dice pofitivamente ( Gen. 
XXXVI. 24. ) che Ana figlio di Sebeo- 
ne, e nipote di Efaù cercando le Afine 
del Genitore ne' deferti trovò i Muli . 
(*) Il Creatore ha permeflb che nafca- 
no così varie produzioni baftarde da 
animali, che hanno fra loro certi rap- 
porti, abbenchè fieno di fpezie di- 
verfa. Il leone e la pantera gene- 
rano- 41 leopardo (**)* e il lupocer- 

vie- 

■ 

(*) La noftra Vulgata per altro al luog* 
indicato legge così s Ifte eft *And > qui inve- 
nti dquas cdlidds in folitudine cum pdfecret %dp- 
ttds Sehton Tdtris fui. 

(**) Il Sig. Hebcnftrcit non dorea affèrirlo 
sì francamente . V. la lettera che fegue dei 
Sig. Klein , c più diffufamente la grand* opera 
fu gli Animali del Sig. Buffon . Efiftono an- 
cora* almeno fu i Dizionari^ de' Gattipardi , 
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viero e la gatta falvatica una fpc- 
eie, (*) che partecipa dell' uno e dell' 
altro . Fra gli animali delle noftre 
contrade fuccedono varie congiunzioni 
di galline e di colombi, di paflere e 
di cardellini ec. che producono crea- 
ture di una fpecie incerta, e inca- 
paci di moltiplicarli. Wielero ha pre- 
tefo che il cervo e il bue colla ca- 
valla formaflero de cavalli-cervi (**), 
e una tal quale maniera di bucefalo: 
ma di quefto fatto non abbiamo pro- 
ve fufficienti, laddove che gli altri 

C efem- 

animali feroci/fimi, che raflbmigliano ai gatti 
c ai leoni , ma che Tono più grandi aliai 
de' primi, e più piccoli de* fecondi. 

(*) Si chiama con vocabolo non Europeo, 
Cdttdlutbs . 

(**) Molte altre perfone ancora atteftano 
di aver veduto un cavallo-cervo, ed altri fimili- 
prodigi , e grandemente fi dolgono che loro^ 
non fi creda; ma fu quefti. punti f» vuol dar 
fede ai foli Offervatori , e nemmeno a tutti 
indiftintamente; poiché troppi efempii abbiamo 
noi e vecchi e nuovi di favole fifiche, le quali 
ad altro non hanno pofeia ibrvito che al fifo 
dei filofon , alla falfa pietà , e alla mitologia . 
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cfempii fuccennati non fono rivocati 
in dubbio da chiccheflia. 

Siccome tutto quello y che accade 
nelT Univerfo fenfibile , fi fonda fopra 
una qualche ragione y per cui ciafcu- 
na cofa è tale e non altrimenti, bi- 
fogna dunque che la fterilitk di quefte 
fpecie baftarde , e quella dei Muli 
particolarmente , derivi da certe de- 
terminate caufe. V. E* ha il merito 
di aver dato i primi ordini per efa- 
• minare con attenzione un fatto , di 
cui le Memorie deli 7 Accademia delle 
Scienze di Parigi , nè le Tranfazioni 
della Società Reale di Londra, nè in 
generale qualfivoglia opera da me con- 
fultata non fanno il minimo cenno ; 
onde converrà dire che airUniverfitk 
di Lipfia foffe rifervato l'onore di 
prevenire le altre nel trattarne, del 
quale onore la medefima Tempre farà 
debitrice all'È. V. 

Intraprendendo io la notomia dei 
Muli credevami di rinvenire un di- 
fetto confiderabile negli organi del 

fef- 
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feflb marchile. Imperocché, quantun- 
que gli Autori, a cui V. E. m'aveva 
indirizzato, affermino precifamente che 
i Muli d'ambedue i iefli fono ftimo 
lati dal defiderio di accoppiarfi , e fi 
accoppiano: di fatti io qualsivoglia mot 
do, nondimeno io mi afpettava dt 
fcoprirc rielT uno o neH' altro feflfo 
_ qualche notabile imperfezione delle 
parti genitali . Ora io polfo aflìcurare 
l'È. V. che il Mulo paragonato allo 
ftallone e all' uomo altresì non è punto 
ad elfi inferiore nell' efatta configura- 
zione di quelle (*); poiché il fuo 
membro é comporto delle due verghe 
ordnarie, e dell'uretra. Ho fatto ofc 
fervare agli fpettatori, che foffiandó 
come fuol farfi entro il membro, il 
medefimo fi é prontamente diftefo, 
e che 1 fuoi mutoli erettori fono 
perfettiffimi quant' altri mai. Le arte- 
rie, le vene, e i due nervi principali 
vi fi trovano anch' efil , queiU ultimi 

C 2 ef- 

O. V. Le Riflcffioni ce. alla pag LV1II. 
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effondo molto madori del folito : e 
ciò che più dee notarfi i vafi fperma- 
tici Tono in ottimo ftato, i tefticoli 
giacciono nella .loro coglia, attaccati 
ai loro mufcoli y e coperti dalla dop- 
pia loro pelle. L'interiore de' mede- 
limi può dirfi un gomitolo di millio- 
ni di vafi capillari, dove io ho fatto 
non poche injezioni di mercurio con 
animo di trafmetterli all' E. V. Il fer- 
batojo fpermatico foprattutto, ufcito 
dalla fua itanza ordinaria fe ne va a 
metter foce, come fi oflerva ne' qua- 
drupedi, al fuo luogo determinato, 
eh' è fra l'inteftino retto elavefcica; 
e quivi il medefimo s' infinua nelle 
vefeichette feminali, la cui ftruttura 
anatomica raflembra piuttofto alla con- 
formazione del cavallo, che non a 
quella dell'uomo. Da quefte vefei- 
chette feminali partono mediante due 
aperture una moltitudine innumera- 
bile di piccioli vafi glandulofi, che 
hanno il loro termine alla vefeica. 
I vafi poi, che portano il fangue e 
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lo diftribuifcono , fi veggono effere di 
una eftrema regolarità nella loro ori- 
gine non meno che nella loro defi- 
nenza i i* . . i i 
Io era in un certo modo afflitto di 
rifcontrare quella riunione di cir- 
coftanze tutte favorevoli alla genera- 
zione ne' Muli, e tutte non per tanto 
inutili a un tal fine . Reftavano an- 
cora le ricerche fopra la coltituzione 
interiore dell 1 abbondante feme di co- 
fiffatti animali, il qual feme fortuna- 
tamente fi è fcoperto non avere alcuna 
conformità col feme degli altri ani- 
mali mafchi fecondi, quantunque a 
prima giunta le apparenze foffero pur 
le ftefle che le precedenti. Le mini- 
me particelle moventifi, che fi di- 
ftinguono negli altri femi, e che io 
aveva pocanzi oflervato in quello di 
un cane , fu cu eranfi da me fatte 
le medefime fperienze, non ci è oc- 
chio ficuramente che vaglia a difcer- 
nerle nei Muli. M' immagino, che 
fappia ognuno, che nel feme di tutti 

C 3 gii * 
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gli animali mafchi, finché cflb riten- 
ga qualche naturai calore, mediante 
Pajuto di finiffime lenti fcoprefi una 
innumerabile moltitudine di molecola 
agitate, il cui moto in qualunque 
fenfo è tanto rapido, quanto quello 
è dei pefci nell'acque, e che tutti 
raflbmigliano alle piccole lucerte, ed 
hanno come quelle de 1 piedi, ed una 
coda (*)• Leuwenhoek, Boerhaave, e 
gli altri Autori gli hanno chiamati 
animaletti /perniatici y in ciò feguendo 

• • una • 

* « 

C*) Non doveva ignorare il Protettore di 
1-ipfia, che i Fifici più accreditati, é più c(- 
perti non hanno mai ortervate le gambe ne' 
vermicelli (perniatici, c phe.T efiftenza della 
coda, almeno come ce la descrive il Levcnoc- 
chio, è controverfa tra i Naturalifli , e che forfè 
lo (ari lungamente . Le minime verità e le 
maffime hanno comune quella proprietà, che 
richiedono molti iecoli e Commi G ni per edere 
ftabiUte -, perchè l'occhio e V ingegno umano 
così di iti ci 1 mente fi affina a (coprire P iden- 
tità degli oggetti piccoli , come fi dilata a 
comprendere l'cftcnfìone de' grandi . Qu (li 
fola rifleflìonc baftar dovrebbe a render cauti 
«li offervatori, e più cauti ancora 3 anzi timi- 
di gli amatori del fiftema . 
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una certa analogia piuttofto che per- 
fuaderfì , eh' effi fieno piccioli animali 
viventi* Ma nemmeno è a credere, 
che da ciafeuno di tai pretefi anima* 
letti, allorché fra introdotto in cpal* 
che uovo della madre, fi formi 1 ani- 
mal grande della fteffa fpecie, comec- 
ché molti Fifici in fimile guifa rap- 
prefentino l'opera della generazione. 
A me fembra più probabile affai , che 
quefte agitate particelle, che hanno 
diverfe figure relativamente alle di- 
verfe fpecie , fieno quella porzione 
attiva del feme, per cui fi anima 
l' embrione , il quale fempre efifte 
neU'ovaja della madre. Non poche 
cofe remerebbero anche a dire intorno 
quefto fuggetto : ma egli è indubita- 
to , che gli animaletti fpermatici^ 
offieno piccioli Muli futuri, con ogni 
attenzione , ed affaiffime volte pre* 
fentati e contemplati al foco delU 
lente, non fono giammai (tati rico4 
nofeiuti da chiccheffia. Il Configliere 
Walter, e il Profefibre Haufcn, cha 

C 4 ciaf- 
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ciafcuno da fe hanno ripetuto le loro 
offervazioni, fono convenuti entrambe 
in quello rifultato . La materia efa- 
minata era anche calda , e il Mulo 
crafi apèrto immediatamente dopo ef- 
fere flato (cannato, ed eranfì prefe 
infomma tutte le precauzioni necef- 
farie a non lafciar verun dubbio circa 
T effetto dell' efperienza, coficchc non 
fi potelfe incolparne T Offervatore . Si 
vuol dunque rintracciare la caufa della 
fterilita del Mulo nei difetto della 
parte animata, e dirò cosi ignea del 
Teme. Noi ne abbiamo degli efempj 
nel regno vegetabile: i piccioli aran- 
ci baftardi , i lazzcruoli , i fichi , le 
piccole uve di Corinto ec. non han- 
no feme alcuno fecondo , e non fi 
moltiplicano per altro mezzo che per 
quello delle radici e dei tralci. Ma 
è una <^uiftione codetta, cui mi pro- 
pongo di trattare difgiuntamente . Frat- 
tanto io trafmetto a V. E. la fpiega- 
zionc da me recata fulla fterilitk dei 
Mali. Qualunque effa fia almeno io 

cre- 
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credo che altri non farà sì torto iq 
grado di porgerne una migliore itante 
r integrità, in che fi trovano tutti 
gli organi delia generazione in quelli 
animali . . t 

V. E, fi è pur degnata di farmi 
condurre una Mula per efeguirne una 
fimile notomia. Tutti gli Autori da 
me letti , comecché trattino V argo- 
mento in una maniera confufa ed equi- 
voca , rifondono tutta la colpa della 
fterilità fopra la femmina. Io l'ho no- 
tomizzata colle medefime diligenze, 
e fotto gli occhi di non minor nume- 
ro di Spettatori , nulla tralafciando che 
fofle degno di efame nelle fue parti 
naturali. Ma affin di giugnere alla ve- 
rità non bifogna in tali ricerche ri- 
flrignerfi alla- generale conformazione, 
che fembra anizi di inoltrarne la fecon- 
dità; ma bifogna inltituire un analifi 
delle fibre più fottili dell' óvaja . Due 
cofe principali occorrono qui da no- 
tarfi. La prima riguarda le parti cite- 
riori della generazione , che a dir ve- 
ro 



)( XLII. )( 

ro non fono punto diflimiii da quelle 
della Cavalla ; poiché ancor quivi s* 
incontra la Clitoride co*fuoi due cor- 

Sfpugnofi , e co* fuoi mufcoli • Ho 
tto rigonfiar d'aria quefto membro, 
che gik è fHrato nelle Cavalle che 
vanno in amore. Inoltre s'incontra 
1' orificio interiore della matrice in- 
fiem coi vafi glanduloli , che fi vota- 
no in effa. Ma ciò che parmi ftrano 
fi è , che quefte cofe non ci fieno (la- 
te didimamente defcritte da verun Au- 
tore, e che i Medici ftefli più efper- 
ti nella cognizione degli animali , e del- 
le loro malattie non ne abbiano fatta 
menzione, oppure le abbiano folamen- 
tc rifguardate da lungi. La Mula ha 
il condotto dell' urina fituato in altro 
modo da quello che negli altri ani- 
mali fi vede; il qual condotto non 
mette gi v a alle parti naturali efterio- 
ri , paffando fra la clitoride e l'efter- 
no orificio della matrice, donde vien 
fuori l'urina. La femplice conforma- 
zione parrebbe fufficiente a produrre 
c i la 
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la fterilitV delia Mula; poiché, fe be- 
ne fpeffo le Cavalle urinando dopo la 
copula, la rendono infruttuofa, mol- 
jto più agevolmente la Mula trarrà 
neir urina il feme ricevuto , mentre 
quefta nell' ufcire lava il feno della 
matrice • Al che fi aggiunga, che il 
continuo corfo dell' urina indura , e 
rende infenfibile P aftuccio della matri- 
ce , a tal che in efla non ritrovanfi , 
nemmeno quando la Mula è giovane ^ 
le pieghe e rughe ordinarie. ' . 

L'altra oflervazione principale con- 
cerne T ovaja della Mula, che com- 
prende i vafi già noti,, arterie, vene, 
nervi ec. le quali cofe tutte procedo- 
no da luoghi loro confueti , e fi di- 
vidono, nell' ovaja, come fi può veder 
^mutamente dopo averle preparate col- 
la injezione del mercurio. Ma l'ova- 
ja non conteneva alcuna della vEfci- 
chette trafparenti, che foglionfi.cJiia* 
mare uova, fe ( mai quefte uova, che 
nella origine loro fono preflbchè im- 
percettibili, non foffero ftate tuttavia 




Benché effendo il Suggetto dell' aria* 
tomia pervenuto air età richieda per 
la copula, fembra che alcune piccio* 
le uova aveflero dovuto manifeftarfi , 
ficcome accade nelle altre femmine di 
uguale tÙL ; e però non manifeftando- 
fi s'ha ragione di concludere dalla lo- 
ro mancanza la fterilitk dei Muli . 

E' difetto molto comune ai Natu- 
ratici lo fpiegare tutte le circoftanze, 
che lor fi parano davanti, torcéndole 
in favore dell' opinione , che hanno 
dianzi abbracciata . Io pure confeffo di 
non effere ftato immune da quefto pre- 
giudizio, che mi fece credere di ave- 
re indovinata la caufa delle fterilità, 
per elfere turato il condotto che re* 
ca le uova nella matrice . Io aveva 
riempiuto quefto condotto di mercu- 



prietk del mercurio l'infinuarfi per le 
vie più impercettibili , pure non ha 
potuto quefta volta trascorrere nella 
matrice • Lieto di aver trovato chiu- 




fia ordinaria pro- 
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fo un tal condotto, io credei. poffede- 
re la foluzione del problema : con tut- 
to ciò a forza di agitare il mercurio , 
il medelimo s introdufle nella matri* 
ce ; ma si picciole furono lo goccio- 
le, che in erta entrarono , che il cam- 
mino apertofi da loro non mi parve 
futhciente al patteggio di un uovo che 
fia giunto a maturità, maflimamente 
che lo fteflb condotto dee rallentarli 
d' affai dopo la morte dell' animale • 
Supplico V. E. che fi degni dar or- 
dine, perchè mi fieno trafm effe le ma- 
trici delle Cavalle e delle Mule di 
mano in mano che andranno moren- 
do , coficchè io polla con maggiore di- 
ligenza efaminare quella circollanza . 
Imperciocché ancor fupponendo che 
nel 1 ardore dell' accoppiamento quello 
condotto riceva qualche dilatazione , 
e fupponendo di più che nel condot- 
to iteffo foffero forprefe delle uova 
paffaggiere , la feconditi nondimeno 
non potrebbe quindi dedurfi per una 
legittima, e neceffaria confeguenza . 

Non 
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Non mancano i frutti e i femi, che 
interamente raflbmigliano agli altri in 
quanto all' efteri ore, ma in elfi non ci 
ha germe fecondatore , e ciò bada a 
decidere la loro Aerili ùl. Le uova di 

• 

gallina non gallate veruna differenza 
non hanno dalle altre uova ; eppure 
1' efperienza ne infegna che non pof- 
fono effere covate con efficacia. Con- 
verrebbe prefumere lo fteffo delle uo- 
va della Mula, qualora efifteffero. 
Senza che io non ho veduto fra tan- 
te da me efaminate matrice d' altra 
femmina, che abbia una pelle si gen- 
tile, e la cui circonferenza fia tanto 
ampia, quanto è quella della mula. 
Jj utero degli animali è generalmen- 
te di una foftanza molto compatta; 
laddove che quello della Mula è ap- 
pena uguale in foliditk alla vefcica 
dell' urina, Quefta offervazione più 
che altra cofa mi fa credere la Mu- 
la inabile a un portato, troppo ef- 
fendo 1' utero fuo tenue e trasparente 
rifpetto a quello degli altri animali, 

epe- 
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e però incapace di foftenere il pefo di 
un embrione. 

Io dunque conchiudo per ora, che 
il Mulo nel fuo fetne non ha parti 
vilificanti ; e che la Mula dal canto 
fuo è difettofa ne' requifiti eflenziali 
della generazione, riguardo alle uova, 
e ali 1 attitudine della matrice . Pofcia- 
chè avrò fatto ulteriori efperienze fo- 
pra il femminil fe(fo de' Muli, allora 
potrò più individualmente render con- 
to delle mie offervazioni . Io mi con- 
tento che fi confervino ad ufo delle 
mie fperienze gli organi delle Mule 
che perifcono di morte naturale, non 
Infognando che le viventi fieno vitti- 
me della Filofofia . Ho procurato che 
le ricerche precedenti fieno rivolte al 
profitto di coloro, che trattano lema- 
lattie di quefti animali; e- dopo aver 
fatta ad effi rilevare la conformità efte- 
riore delle parti, io ho fatto loro vedere 
che fi poffono efeguire intorno ai Mu- 
li le operazioni medefime che fi ten- 
tano fulle vite degli uomini . Io ri- 
me t- 
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metto nel faggio accorgimento dell' 
E. V. il confiderare, fe per avventu- 
ra non conveniffe di proporre alle Scu- 
derie di S. M. un uomo abbaftanza 
verfato nella medicina, e nell' anato- 
mia, di cui fofle fpeziale incumbenza 
notomizzare di continuo, e riferire i 
rifultati delle fue operazioni , donde 
qualche norma ficuramente fi prende- 
rebbe nelle cure , che fi poflbno in- 
traprendere ce. 
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LETTERA 

DEL SIGNOR KLEIN, 

Nella quale ft conteiigono delle Ojfer- 
: nazioni (opra la Lettera del Sigilo? 

Hebenjlreit intorno la Jìerilità dei 

Muli . 

• - . • ! 

VI ringrazio, o Signore, che mi 
avete comunicata la lettera del 
Sig. Hebenftreit, per cui profeffo una 
ftima fingolariffima : ma è impoflibile, 
che ftandomi alla femplice fua afler- 
zione io fenza prove ammetta quel- 
lo eli ei dice del leopardo, del lupo 
cerviero ec. Su quali efperienze s ap- 
poggia egli il noftro Autore ? Io per 
me codefte le reputo finzioni de' no- 
ftri buoni avoli. Chi ha mai affittito 
al congreflb del leone e della pante- 
ra? E quefto congreflb è accadutone' 
deferti , oppure in qualche gabbia ? 
Penfiamo noi forfè che foffe leggiera 
faccenda il rinchiudere in un luogo 

D ftef- 
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fteffb la pantera e il lione , " il lupo 
cerviero e la gatta falvatica ? In quan- 
to a me penfo che do. Di grazia fi, 
confideri con attenzione la figura del 
lupo cerviero e quella del gatto falva- 
tico; e foprattutto l'umore fi efamini 
dell' una beftia e dell'altra, che quan- 
tunque faivatico in ambedue , è non 
per tanto più bizzarro aflai nel lupo 
cerviero. Senza che gli antichi nenv 
men s accordano tra loro a diftin- 
guerc il pardo dal leopardo . Prima 
di rifolvere, fe da due di cofiffatte 
fpecie pofla comporfene una terza, 
bifognerebbe averle ben conofeiute 
ciafeuna in particolare, e faperrce i 
fefli v gli ufi ec. e averne .infomma? 
po fi tiv'e idee, quali fono quelle che 
abbiamo del cavallo, dell' afino, del 
calderugio, del canarino, e degli altri 
animali più noti. Si avrebbe per av«u 
ventura minor torto dicendo che l'a- 
fino è un cavallo con lunghe orec- 
chie, ftupido e pefante, che il cana- 
rino è un calderugio col roftro corto, 

v e che 
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c che l'uno e l'altro fono o paflere 
o fringuelli, che non a voler giudi- 
care dei leoni , delle pantere , delle 
ti^ri^ dei lupi cervieri ec. 

E' un enigma tuttavia la genera- 
zione de^li animali (*). Soltanto non 
s'ignora che il Mulo più raffomiglia 
al padre che non alla madre, da cui 
riceve la fufìanza, o la mole almeno 
del corpo fuo mediante la nutrizione, 
e T accrefcimento del ^erme inferito 
dal mafthio nella femmina, o piut- 
toito la riceve dacché il dife^no e 
ftato delineato nel piccolo uovo della 

D 2 ca- 

(*) E' un enigma per altro che comincia a 
fcioglicrfi felicemente • A buon conto abbiamo 
della generazione idee negative, e ienefì dalla 
mei'fima elclule le airurdità . Ora ci ridiamo 
Jcii' antichi (fimo principio, che toffe forgente 
di vita la putì efazione : ex corruprione un 'in s fit 
icneràtio altcrius . Ma o^tre le idee negative 
di pofitive ancora ne abbiamo, e ognora più 
ne avremo, poiché a' dì noftri non rimanendo 
altre (corte alla filoibfia che la fida cfpcrienza, 
e il iòbrio raziocinio, tutte le faenze faranno 
molto maggiori progrefìì in un (ccolo avveni- 
re, che non hanno fatto in dicci o in dodici 
de* già pattati. V. le nnclfioni ce. pag. 61, c 63. 
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cavalla. Ma da che parte il difegho, 
la delineazione di un afino fi è in- 
trodotta nell' ovaja d'una cavalla? (*) 
Fa d'uopo che fia ciò intervenuto 
avanti il congreffo ; poiché non po- 
trebbe alcuna cofa prepararli, nè mo- 
dificarli, fe prima non efiftefle la ma- 
teria , e T abbozzo della forma, che 
'la medefima dee avere. Il Sig. Hc- 
benftreit conviene anch' eflb, che l'em- 
brione efifte Tempre nell' ovaja della 
madre. E non fark quefto un para- 
doflb ? L' embrione del Mulo Tempre 
efifte nell' ovaja della cavalla, ed è 
poi T afino che l'anima. Io m'in- 
gannerò , ma io ci fcorgo della con- 
traddizione. Aggiungali che il dife- 
gno dell'animale, finora cercato in- 
darno dai migliori microfcopj nell' uo- 
vo, ha tutta l'apparenza d'un fup- 
pofto gratuito, d'un ente di ragione; 

ne 

(*) L* Editore Tcd^fco dice in una (uà an- 
notazione , che non e troppo editto quefto r.tzjo- 
rinio , riconofeendo che il feme e il piccolo uovo 
concorrono alla lenerajjone dell' animale ec. . 
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nè alcun veftigio fe n' è trovato mai 
negli animaletti fpermatici . Inoltre 
Carni permetto di richiedere in che 
confitta: un tal difegno, e quale fia 
veramente la cofa difegnata? Sento 
rifpondèrmL, che Te voglio intenderlo 

10 mi raffiguri le prime botte che da 

11 pennello di un dipintore , le quali 
di gran lunga ancora non fi avvici- 
nano alla perfezione, ma che ciò non 
ottante rapprefentano una immagine, 
che fenza fatica fi riconofee da ognu- 
no. Tre fittemi noi abbiamo all'uopo 
noftro, quello degli animaletti, quel 
delle uova, e un terzo, che il Sig. 
Buffon ci Ha regalato, in cui egli fta- 
bilifce certe fibre dalla natura ordi- 
nate alla generazione . Nefluno dei tre 
fecondo me non è il vero; poiché 
qualunque di quefti per noi fi ac- 
cetti, fa meftieri che tutti gli ani- 
mali vifibili fi formino da invifibili 
difegni, o da fibre immaginarie , delle 
quali fi farà giugnere la finzione e la 
iorza fin dove piaccia a Dio, quafi 

D 3 che 
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che per tal modo fpiegate le cofe noi 
ne foflìmo meglio iftruiti. Avrebbero 
immaginato mai gli Antichi , che tutti 
gì' infetti fi fpogliaflero delle lore to- 
nache , e più d' una volta per la maf* 
fìma parte le riprendeflero , prima che 
il vero uccello , e il vero verme com- 
parir fi vedette alla luce del giorno? 
Lo fviluppo di un picciol uomo tante 
cofe degne di ammirazione ci offre i 
che io non faprei a quale delle tre 
ipotefi appigliarmi [per la migliore ; 
e confetto ingenuamente che io fono 
Pirronifta fu quello punto, ma non 
cosi in dò che rifguarda le oflerva- 
zioni del dotto Anatomifta circa la 
fteriiitk dei Muli, le quali anzi vo- 
glio che abbiano pretto me una grande 
autorità. E qui avvertirò che intorno 
al condotto dell'urina, che il Sig. 
Hebenftreit ha trovato chiufo nella 
matrice, io mi rifovvengo una cofa 
notata già nel mio trattato delP orU 
ghìe dei pefei pag. 5. ; ed è che gli 
uccelli non meno che i pefei per uiv 

me- 
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medefimo canale (caricano l'uritia e 
gli efcrementi infieme ; ma io poi 
non ho alcuna efperienza che m'in- 
dichi , (e il condotto dell' urina fìa 
nafcofto o no in quello dell'uovo. 
Nemmeno io decido, fe per via di 
comparazione piuttofto , o perchè ne 
foffe veramente convinto abbia Leu- 
wenhoeck con altri impiegato la de- 
nominazione di animaletti {perniatici, 
volendo inferirne che quelle molecule 
foflero animali vivi in realtà. Alcuno 
che io fappia affermato non ha giam- 
mai, che da ciafcuno animaletto pro- 
venga un animale della fteffa fpecie. 

E' comune credenza che il gallo 
in una fola volta fecondi tutta l'ovaja 
della gallina ; e non per tutto ciò fi 
dirk che le fole uova gallate fieno 
belle e compiute, poiché di belliflime 
fe ne hanno e d' ottimo gufto fenza 
intervento di gallo alcuno. Ma da 
quefte non nafcono pulcini ; e però 
Ètra richiefta qualche co fa più eflen- 
ziale della materia ignea e forma- 

D 4 tri- 
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trice: fe cosi non fofle i pulcini fe 
ne ufcirebbero dalle uova non covate 
ancora. Qual cofa è quella che fa 
lungamente ritenere a un uovo la fua 
proprietà di poter effere covato in- 
nanzi che la gallina in effetto lo 
covi ? Il calore che la gallina co- 
munica ali* uovo non potrebbe baftar 
da fe per operare la formazione del 
pulcino, ed agire ugualmente fopra 
un uovo gallato e non gallato altresì? 
Dunque è forza che alle uove gal- 
late qualche non fo che fi aggiunga, 
che loro dia il vigore di confervarfi 
paffivamente per la covatura, finché 
venga a ribaldarlo la gallina. Ma 
che fark quefta virtù ftraniera? Che 
p quello che fuoco fi nomina : nel 
feme del gallo? Non dovrebbe un 
tal fuoco intiepidirà, e affatto ceffare 
nell'intervallo che pafla fra il nafcere 
dell' uovo e il covare della chioccia ? 
Affolutamente non fappiam noi con- 
cepire un idea di quefta pretefa parte 
ignea del feme . 

Ec* 
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Ecco l l infufficienza del fiftema 
delle uova: i noftri pofteri efaipine- 
ranno a loro grand' agio, Te i due altri 
fittemi vantar fi pollano di maggiore 
folidua . 
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RIFLESSIONI 

DEL SIGNOR 

ABATE SPALLANZANI 

Sopra le due Lettere precedenti. C-5<WV 

NOn lafcia il Bonnet di dare un N 
breviflimo ertratto di quefte due 
lettere ne* fuoi Corpi Organizzati , ac- 
compagnando la prima da quelle van- • 
taggiofe efpreflioni che ben fi dove- 
vano a quell'eccellente Profeflbre di 
Lipfia. Non oftante due cofe fpiac- 
ciono nella prima lettera, e con ra- 
gione, al Naturalifta Ginevrino; l'una 
che non riconofca il Sig. Hebenftreit 
per veri animaluzzi le particole mo- 
ventifi nel liquor feminale , 1' altra 
che gli organi genitali del Mulo fieno 
s\ ben fatti, come quelli del cavallo, 
o dell'uomo. „ Abbiam veduto, die egli, 
„ nella nota marginale dell'Articolo 
„ 135. che il Sig. di Reaumur cre- 
„ deva di efferfi afficurato , che que- 

» Ite 
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„ fte molecole fono veri animali, che 
„ fi propagano; la qual cofa ignora- 
» yafi dal Sig. Hebenftreit (*) . Ma 
,i quand'anche! ciòi non fotte fuor d'o- 
ri gni dubbio, Taffenza di tali molecole , 

qua- 

(•) Cotal nota conftfte in due fquarci di 
lettere reaumuriane, lcntte al Trembley,, e al 
patriota Bonnet , il primo de' quali dice così: 

Lo feopo mio era di avverare le offerva- 
„ zioni , che hanno icrvito di fondamento a 
„ idee *r ftrane intorno alia G n< razione de- 
M gli Animali. Ho pofto moltitfimo ftudio 
„ m l 11* elame di d verlè infufioni, e ho cono- 

fciuto che quefte particole organiche Tono 
33 veri animali -, e che tali animali vengono a 
„ formarsr varii ordini di generazioni fi mi li i 
, y che fi vanno fuccedendo Ho feoperto czian- 
„ dio efTcr falfilfimo che fonrf giunti genera- 
„ zioni confidano in animaletti Tempre più 
„ piccoli , rome volevano darlo a> credere gli 
„ Autori del nuovo Siltemaj c che in fine 
3J qui tutto procede fecondo le regole ordma- 
i, ne, dv-nranio grandi quegli animaletti , 
„ che prima erano piccoli . 

L* altro, ù t uarcio di lettera fcritta al Borwie^t 
è il (e&ucnte . „ Ho v potuto le mie: olfcrvà- 
„ nom 'tu gl'infetti: dv*lle ' induttori: V gh litì 
y , elam nati per molte ore di Udenti ffìmataentej 

el ho trovito ciò che ha indotto iti errore 
3) coloro , che pi e fi gli hanno per femplici glo- 
„ betti movcntifi . 



X xx x 

„ qualunque fìane la loro natura > 
n proverebbe Tempre un vizio nel fe- 
j, me del Mulo ; giacché fémpre ft 
„ trovano in tutti i femi degli ani- 
p mali fecondi ,. e all' oppofito man- 

cano in quelli che giunti non fono 
„ ancora all'età di generare, oppure 
„ che ne fono incapaci. Per la qual 
„ cofa il vizio dei liquor feminale 
», nel Mulo non può dipendere che 
7 y da un vizio fegreto, efiftente negli 

organi che lo preparano; e la no- 
„ tomia ftelfa la più dilicata lo dee 
w confettar di buon grado. Cotal vi- 
„ zio probabilmente rifiede in tubetti 
„ sì fini e gentili, che sfuggono 1' acu- 
„ tezza delle lenti le più fquifite. 
„ Sono dunque di avvifo che affer- 
3 , mar non dobbiamo col Sig. Heben- 
„ ftreit che gli organi della genera- 
5) zione nel Mulo fieno si perfetta- 
» mente formati, come quelli del 
„ cavallo, o dell'Uomo. Ei non ha 
^„ potuto vedere in quelli organi, che 
„ le parti le più groffolane . E qucjli 
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„ milltohi di vafetti capillari, di cui 
„ parla, avrebbe mai potuto diftri- 
„ garli, e paragonarli a quelli del 
„ cavallo , o dell' Uomo ? ,, 

Alle due riflcflioni del Bonnet ne 
poffiamo aggiugnere per amore del 
vero una terza , ed è che talvolta i 
muletti provegnenti da uccelli di fpe- 
zie diverfa moltiplicano beniflìmo, 
come quelli che nafcono dall' accop- 
piamento del calderugio , e del cana- 
rino; fenomeno elfo pure, che ficura- 
mente ignoravafi dall' Hebenftreit . Di 
quella propagazione ce ne aflicura lo 
Sprengel , come ricavafi da una let- 
tera dell' Haller indiritta allo fteffo 
Bonnet , e da eflb lui inferita ne' fuoi 
Corpi Organizzane il quale Sprengel 
ci fa oflervare che i baftardi , che . 
derivano da un calderugio, e da un 
canarino, hanno il privilegio di molti- 
plicarfi tra loro , e con le loro razze 
paterne, e materne. 

Il giudizio, che da in feguito della 
lettera del Sig. Klein il Filofofo di 
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Ginevra è il feguente. „ L'Autore, 
die egli, fa alcune rifleflioni intor- 

„ no al miftero della Generazione, 
„ che affai ci dichiarano non effetti 
„ lui curato piucchè tanto d' inter- 

,, narfi in quelta materia Se il 

„ Sig. Klein fi folle dato la pena di 
„ meditare un poco più tale argo- 
„ mento, facilmente avrebbe intefo, 
„ che non dovevafi cercare un germe 
„ di Mulo nell'ovaia della cavalla; 
,, e ch$ non vi era la minima con- 
„ traddizione neir ammettere , che lo 
„ fperma deli 1 afino modifica il germe 
„ del cavallo . „ 

Non può negarfi, che la grand' O- 
pera <klU Generazione non abbia an- 
cor le fue nebbie . Pure non fono 
tali , onde offufeare la mente del Fi- 
lofofo in guifa , che fia aftretto a pro- 
feflare il pirronifmo . La famofa feo- 
perta dell' Haller fui Pulcino è ftata 
una fiaccola si accefa e si brillante, 
che ha rotto e diffipato il più forte 
di quelle nebbie. Sappiamo adeflb , 

che 
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che il Germe preefifte alla feconda- 
zione ; e la recente fcoperta del Gi- 
rino dentro le rane non ancor fecon- 
date, ci convince viemmaggiormente 
di tal verità. (*) 



IL FINE, y- 

« 



« - . - « ■ • J 




(*) V. Prodromo di un'Opera da imprimerli 
fopi a le Riproiiuioni Animali pag. 4 j. 4S. e fcg. 



IN MODENA, MDCCLXVIU. 

Nella Stamperia di Giovanni Montanari , 
Con licenza de Superiori. 
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